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Cercando altri destini, quando il mare inghiotte i 
sogni. Nuova tragedia immigrazione, come 
raccontarla ai bambini 
In un libro Gallucci-Amnesty i diritti umani in parole e immagini 
	
  

	
  

(di Alessandra Magliaro) (ANSA) - Cercando un futuro migliore, in fuga da guerre, ingiustizie, soprusi e 
fame. In migliaia si accalcano alle nostre frontiere, trovando la morte in mare. Un naufragio dopo l'altro, 
una ecatombe dopo l'altra, in un record di gravità sempre crescente che impressiona - meglio almeno non 
c'è il rischio assuefazione che tutto ovatta - . Nella notte tra il 18 e il 19 aprile al largo del canale di Sicilia 
un barcone rovesciato potrebbe aver dato la morte a 700 persone se i tristi dati saranno confermati. Come 
spiegare tutto questo ai bambini? C'è un libro, uscito un paio di mesi fa in cui con illustrazioni straordinarie 
e parole sentite si raccontano ai piccoli lettori i Sogni di libertà . Lo ha pubblicato Gallucci editore in 
collaborazione con Amnesty International. Dentro ci sono brevi frasi di persone che in molti casi hanno 
rischiato e rischiano la vita per la libertà, un valore e un diritto sancito dalla Dichiarazione universale dei 
diritti umani per tantissimi ancora oggi ridotto ad un sogno. 



I diritti fondamentali di libertà, verità, giustizia ed equità appartengono a tutti, sottolinea Amnesty che ha 
ricevuto nel 1977 il Nobel per la pace e che quest'anno festeggia 40 anni di attività in difesa dei diritti 
umani in Italia. Alessandro Gassmann che è sostenitore dell'associazione da molti anni, nelle prime  

pagine del libro si augura che ''le parole e le immagini siano uno stimolo per tutti per realizzare il sogno 
della libertà''. In una delle tavole che aprono il libro scrive Anatole France a proposito della Libertà di 
sognare: ''Grandi progetti, il sogno è necessario non meno dell'azione''. 

Malala Yousafzai, che rischia la vita per inseguire fermamente il suo desiderio di libertà di imparare, e per 
questo ha ricevuto nel 2014 il nobel per la pace, scrive: ''Non mi importa se a scuola devo sedermi per 
terra. Voglio imparare. E non ho paura''. Ad illustrare queste parole una tavola dell'artista 
brasiliano Robert Mello  che raffigura un barcone. 

Nel libro si ritrovano tra l'altro i pensieri di Armando Valladares, poeta cubano che ha subito torture che lo 
hanno ridotto sulla sedia a rotelle, di Ali Ferzat attivista siriano che per le sue vignette politiche è oggetto 
di minacce di morte, di Nelson Mandela, dello scrittore palestineseHarun Hashim al- Rashid, di Anna 
Frank, dell'eroina afro-americana Harriet Tubman, la Mosè della gente nera. 

Libertà di sognare, di essere bambini, di imparare, di cambiare le cose...le definizioni più significative 
illustrate con la fantasia di grandi artisti di tutto il mondo. I proventi del libro saranno devoluti ad Amnesty 
International. 

 


